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Visto il R. decreto 18 novembre 1923-II, n. 2440, re-
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e sulla contabilità generale dello Stato;
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offese belliche nemiche, possono essere emessi ordini di
accreditamento indipendentemente dal limite di somma
di cui al penultimo comma dell'art. 56 della legge per
Pamministrazione del patrimonio e la contabilità gene-
rale dello Stato.

Il presente decreto andrA in vigore il giorno della mma

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà
presentato alle Assemblee legislative per la sua con-

vers:ione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta-

zione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Honia, addt 8 marzo 1943-XXI

VITTORIO EMANUELE

MussouNI - ACERBO
Media dei cambi e dei titoli
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REGIO DEORETO 4 febbraio 1943-III, n. 71.

Erezione in ente morale ed approvazione dello statuto

dell'associazione « Centro italiano di studi mediterranei ».

VITTORIO E¼ANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista l'istanza con la quale Passociazione denominata
a Centro italiano di studi mediterranei » chiede di es-

sere eretta in ente morade;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

l'Africa Italiana, d'intesa con i Ministri Segretari di
Stato per le finanze e per la cultura popolare¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'associazione « Centre italiano di studi mediter-

ranei » è eretta in ente morale a tutti gli effetti di legge.
E' approvato Punito statuto dell'Ente anzidetto, Yisto,

d'ordine Nostro, dad Ministro Segretario di Stato per
PAfrica Italiana.
Il Ministro Segretario di Stato per PAfrica Italiana,

proponente, è incaricato della eseenzione del presente
decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 4 febbraio 1943-XXI

VITTORIO EMANUELE

Taarzzi - DI REVEL -- PAVOUNI

Visto, il Guardasigillt: DE MAmsKO

Registrato alla Corte dei conti, attflt 10 marzo 194&XXI
Alti del Goverrto, registro 455, fog¿io 35. - MANCINI

Statuto dei e Centro italiano di studi mediterranei »

TlTOLO I.

DEGLI SCOPI

Art. L

di stabilire con le istituzioni analoghe, sorte in altri
paesi, rapporti culturali che tendano alla divulgazione
ed alla esaltazione dei valori mediterracel dei popoli
che hanno contribuito alla formazione di questa civiltà.

Art. 3.

I messi attraverso i quali il Centro provvede alPat-
tuazione del suo prograruna sono:

la fondaziõee di un a Premio Mediterraneo e da

assegnarsi ogut anno, nel Natale di Roma, all'opera
storica, economica, scientifica o letteraria, pubblicata
entro l'anno, che abbia offerto il maggior contributo
alla conoscenza della civiltà mediterranea o del problemi
attuali che interessano la vita e il divenire del paesi
mediterranei;

la pubblicazione di opere periodiche, collezioni di
libri ed opuscoli di carattere seientinco e popolare;
l'istituzione di biblioteche; eicli di conferense; la con-
vocazione di congressi che contribuiscano all'espansione
della cultura mediterranea che ha in Roma la sede na-

turale dei suoi studi e delle sue ricerche.

TITOLO II.

Usi socI

Art. 4.

Possono essere soci del Centro quanti concorrono con
opere di pensiero e di propaganda, o contribuiseono con
elargizioni al conseguimento dei suoi Sni.
Le associazioni e gli enti in genere possono essere

iscritti fra i soci.
I soci ai distinguono in 4 categorie: soci d'onore,

benemeriti, vitalizi ed ordinari.
Sono soci d'onore coloro che per Pattività svolta in

favore della nostra espansione mediterranea abbiano

acquisito motivo di benemerenza nazionale, Essi ven-

gono nominati dal presidente.
Sono soci benemeriti coloro che hanno versato una

somma non inferiore a L. 5000. Sono soci vitalisi coloro

che hanno versato una somma non inferiore a L. 500.
Sono soci ordinari coloro che si sono iscritti al Centro,
obbligandosi a pagare annualmente la quota di L. 50
almeno per un periodo di quattro anni.
II Oentro assegna diplomi e riconoscimenti di bene-

merenza ai soci che se ne rendono particolarmente me-
ritevoli.

Art. 5.

E' istituito, con sede in Itoma, un « Centro italiano Il socio ha diritto di frequentare la sede del Oeutra,
di studi mediterranei » che ha per iscopo di concorrere di usufruire della biblioteca, della sala di lettura e

alla formazione di una coscienza mediterranea negli delle informazioni culturali ed economiche che si rife-

italiani. riscono agli studi ed alle ricerche del Centro.
La vigilanza sujl lànte anzidetto e allidata al Ministero

dell'Afrien Italana Art. 6.

Art. 2· L'assemblea generale dei soci si riunisce ogni anno su
11 Centro si propone: onvocazione ordinaria del presidente del Centro per
di educare nello spirito degli italiani il senso della l'approvazione dei bilanci, per la illustrazione dell'at-

mediterraneità e cioè la consapevolezza di appartenere tività seguita e per la trattazione dei maggiori interessi
ad un popolo mediterraneo che trae da questa antichis- del Centro. L'assemblea generale è presieduta dal pre-
sima civiltà le sue radici di vita e di pensiero; sidente del Centro,

di promuovere e di sviluppare lo studio della ci.
viltà mediterranea e la conoscenza degli obiettivi storici,
politici, economici dell'espansione e della potenza ita- Ogni socio ha diritto ad un voto e può delegare, con
liana nel Mediterraueo; aitto scritto, il suo voto ad un altro socio.
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I soci che non sono in regola con i pagamenti non
possono partecipare a votazioni.
Gli Enti morali sono rappresentati all'assemblea ge-

nerale da un rappresentante nominato dagli Enti stessi.

Art. 8.

Per la validità delle adunanze è necessario, in prima
convocazione, Pintervento della metà dei soci o dei loro
delegati e in seconda convocazione di un numero di soci
o loro delegati non inferiore ad un terzo degli iscritti.

Art. 9.

Le deliberazioni debbono essere prese a maggioranza
dei soci intervenuti.

TITOLO III.

ÛELI/ORDINAMRNTO

Art. 10.

Il Centro è retto ed amministrato da un Consiglio di
presidenza, composto dal presidente, dal segretario ge-
nerale e da ventun consiglieri.
Il Ministero degli esteri, il Partito Nazionale Fa-

scista, i Ministeri dell'Africa Italiana, della marina,
dell'aeronautica, dell'educazione nazionale e della cul-
tura popolare, e l'Istituto nazionale per le relazioni
culturali con l'estero designeranno a far parte del Con-
siglio, come sopra costituito, un proprio rappresen-
tante.
Gli adtri tredici consiglieri sono designati dal presi-

dente.

Art. 11.

Il presidente ha la legale rappresentanza del Centro,
convoca e presiede l'assemblea generale ed il Consiglio
di presidenza e può prendere in via d'urgenza tutte le
deliberazioni di competenza del Consiglio, salvo a rife-
rirne per la ratifica al Consiglio stesso nella prima
successiva adunanza.
E' in sua facoltà di designare tra i consiglieri un

Vice-presidente.

'Art. 12.

Il presidente, il vice presidente, il segretario generale
e i consiglieri vengono nominati con decreto del Ministro
per l'Africa Italiana di intesa con il Segretario del
Partito Nazionale Fascista.
Essi durano in carica cinque anni e possono essere

confermati.

Art. 13.

Il Consiglio predispone il bilancio preventivo ed ap-
prova quello consuntivo, provvede all'ammissione e alla
radiazione dei soci, all'accettazione dei lasciti, delle
oblazioni e donazioni.
Le deliberazioni del Consiglio debbono essere prese

con l'intervento di almeno la metà più uno dei compo-
nenti ed a maggioranza degli intervenuti.

Art. 14.

I processi verbali sono stesi dal segretario generale
e sono firmati dal presidente e dal segretario generale.
Nella seduta successiva a quella a cui ogni serbale si
riferisce ne viene data lettura per l'approvazione.

Art. 15.

Il Consiglio si riunisce ordinariamente ogni trimestre
e può riunirsi per espresso invito del presidente, ogni
qualvolta se ne manifesti l'opportunità.

Art. 16.

Iil segretario generale dà esecuzione alle deliberazioni
del Consiglio, dirige l'attivitA culturate, organizzativa
ed amministrativa del Centro, e, per delega del presi-
dente, lo rappresenta in quelle che sono le sue attri-
buzioni. Presiede al funzionamento del Centro ed è re-
sponsabile delPandamento dei servizi; da lui dipende
il personale.

Art. 11.

Per rendere sempre piu estesa l'opera di divulgazione
e di propaganda che il Centro persegue possono emere
costituite in ogni capoluogo di provincia o di colonia o

in città estere del 31editerraneo ove risiedono notevoli
nuclei di italiani, sezioni locali, rette da no presidente
e da un Consiglio direttivo di cinque memimi nominati
dal presidente del Centro d'intesa con le autorità poli-
tiche del luogo o con la Direzione generale degli italiani
all'estero. L'attività delle sezioni locali dovrA essere
svolta sotto il controllo e con l'apprOYazione del presi-
dente del Centro.

TITOLO IV.

DEL PATRBIONIO 10 DMLL'AMMINISTRAZIONID

Art. 18.

Il pa.trimonio del Centro è costituito:
dalla somma di L. 100.000 da investirsi in titoli

nominativi di Stato e da depositare presso l'Istituto di
credito designato dal Consiglio di presidenza :

dai contributi assicurati da enti e da privati;
dalle quote dei soci benemeriti e vitalizi;
da oblazioni, lasciti e sussidi di enti e di privsti

e da somme comunque ricevute che non debbano avere
una speciale destinazione;

da eccedenze attive dei bilanei che, su proposta del
Consiglio di presidenza, siano destinati all'aumento
del patrimonio;

dall'arredamento della sede sociale, dal materiale
sciotilico e iconografico e dalla biblioteca.

Art. 19.

Il fondo d'esercizio costituito dat contributi assien-
rati al Centro, non destinati al patrimonio, dalle quote
dei soci ordinari, dai redditi patrimoniali, deve essere
versato in conto corrente presso l'Istituto di credito
che disimpegna i servizi di tesoreria del Centro ed i
prolevamenti compresi nel bilancio preventivo e secondo
la spesa di competenza, devono essere effettnati con
mandati che devono essere firmati dal segretario ge-
nerale.

Art. 20.

Il riscontro sulla gestione è affidato a due revisori
dei conti nominati per un biennio dal Ministero del-
l'Africa Italiana, che hanno il compito di esaminare
il bilancio consuntivo compilando so di esso apposita
relazione da allegarsi al bilancio stesso.
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Art. 21,

L'esercizio finanziario del Centro è annuale, ha inizio
col primo gennaio e termina col 31 dicembre.

Art. 22.

Entro il mese di marzo di ciascun anno viene comu-

nicato al Ministero dell'Africa Italiana, per l'appro
vazione, il bilancio consuntivo dell'esercizio precedente
ed entro il mese di dicembre il bilancio preventivo del-
l'esercizio successivo.
Sono comunicate inoltre al Ministero dell'Africa Ita-

Jiana le deliberazioni che moditichino stanziamenti del
bilancio dell'esercizio in corso nonchè quelli del bilancio
del nuovo esercizio e le deliberazioni che importino va-

riazioni di patrimonio.

Art. 23.

In caso di scioglimento del Centro le sne attività pa-
trimoniali vengono assegnate a scopi di interesse cultu
rale secondo le deliberazioni dell'assemblea generale
approvate dal Ministro per PAfrica Italiana d'intesa

con il Ministro per le finanze.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 11e d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per l'Africa llattana
TERUzzI

I II I I I

REGIO DECRETO 22 febbraio 1943-XXI, a. 72.
Autorizzazione al comune di Pavia a continuare ad appli.

care, fino al 31 dicembre 1944-XXIII, le imposte di con-
sumo con le aliquote stabilite per la classe superiore D.

VITTORIO EMANDELE [II

Pim ORAZIA DI DIO IE PER VOBJNTA DICLLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALRANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il Nostro decreto in data 30 dicembre 1940-XIX,
n. 1817, con cui il comune di Pavia, appartenente alla
classe B agli effetti della applicazione delle imposte di
consumo, fu autorizzato ad applicare fino al 31 dicem-

bre 1912-XXI le imposte stesse con la tariffa della classe
superiore D;
Vista la deliberazione n. 25555, in data 1° dicembre

1942-XXI. con la quale il Comune suddetto ha stabilito

di chiedere, per necessità di hilancio, la proroga delPau-
torizzazione suddetta;
Udita la Commissione centrale per la finanza locale;
Visto l'art. 27 del testo unico per la finanza locale

14 settembre 1931, n. 1175;
sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comune di Pavia è autorizzato a continuare a ri-

scuotere fino al 31 dicembre 1944-XXIII le imposte di
consumo con le aliquoto stabilite per la classe supe-
riore D.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Itoma, addì 22 febbraio 1943-XXI

VITTORIO EMANUELE

Acrano
Visto, il Guardasigfili: DE Maslœ

ReUtstrato alla Corte dei conti, addt 10 marzo 1963-XXI
Atti del Governo, reUistTo 455, foglio 34 - MANCINI.

I

REGIO DECRETO 4 febbraio 1943-XXI, n. 73.
Autorizzazione all'Università cattolica del Sacro Cuore

di Milano ad accettare un legato.

N. 73. R. decreto 4 febbraio 1943, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, I'l'ni-
versitA cattolica del Sacro Cuore di Milano viene au-
torizzata ad accettare il legato della somma di lire
30.000 nominali in eartelle di Credito fondiario, di-
sposto in suo favore dalla signora Menni Chiara fu

Giovanni, vedova dell'ing. Giuseppe Martinenghi, con
testamento olografo in data 6 marzo 1941-XIX, per
l'istituzione di una borsa di studio da intitolarsi al

nome dell'ing. Giuseppe Martineughi e da conferirsi
ad uno studente regolarmente iscritto alPUniversiità
cattolica del Sacro Cuore di 11ilano.

Visto, il Guardasigillf: DE MARSICO
Registrato alta corte dei conti, adat 6 marzo 1943-XXI

I

ICEGÏO DECRETO 11 febbraio 1943-XXI, n. 74.
Autorizzazione al Ministro per le finanze ad accettare

una eredità disposta a favore dello Stato.

N. 74. R decreto 11 febbraio 1943, col quale, sulla prö-
posta del Ministro per le finanze, il Ministro propo-
nente viene autorizzato ad accettare, col beneficio
d'inventario, l'eredità disposta a favore dello Stato,
per l'Opera nazionale per la protezione della mater-
nitA e dell'infanzia, da Vietina Miladestre fu Erne-

sto, consistente in due piccoli fabbricati siti in Ma-

rina di Carrara del valore di L. 42.000 ed in nove

buoni postali fruttiferi del complessivo importo di
L. 3000.

Visto, if Guardasigillf: DE MAnsico
llegistrato alla Corte dei conti, addi 6 marzo 1941XXI

REGÏO DECRETO 25 gennaio 1943-XXI
Hadiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,

categoria navi onerarie, di alcune navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUfLE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAEIOÑU

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 26 maggio 1942-XX, registrato alla
Corte dei conti il 19 giugno 1942-XX, registro n. 8 Ma-
rina, foglio n. 97, relativo alla iscrizione temporanea
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria
navi onerarie, di navi mercantili requisite per esigenze
deHe Forze armate,

.

Sulla proposta del IJUCE del Fasciamo, Oapo del 90-
verno, Ministro per la marina;
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Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciate dal REGIO DEORETO 25 gennaio 1943-111.
'DUCE 49] Fascismo, Capo del Governo, Ministro per Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliarlo dello Stato,
la mariBA Al Sottosegretario di Stato per la marina; categoria dragamine, della motagoletta a palo 4 Aeolus ».
Abbiamo decretato e decretiame: VITTORIO EMANUELE III
Le seguenti navi mercantili già iscritte temporanea-

mente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, ca-
tegoria navi onerarie, sono radiate da detto ruolo dal-
Tora e della data indicata a fianco di ciascuna di esse:

Motaveliero Vittoria e Lucia: dalle ore 24 del 7 ot-
tobre 1942,

Trabgegolo con motore ausiliario Buenos Ayres $•:
dalle ore 24 de17 novembre 1942;

Trabaccolo con motore ausiliario Villa in Mare:
dalle ore 24 del 14 novembre 1942;

Trabaccolo con motore ausiliario Livia D. : dalle
ore 24 del 28 settembre 1942;

Motociaterna Lombardi: dalle ore 24 del 6 novem-
bre 1942.
II Nostro Ministro per la marina è incaricato della

escenyione del presente decreto che sarà comunicato alla
«Corte dei conti per la registrazione.

Date a Roma, Addì 25 gennaio 1943-XXI

LVITTORIO EMANUELE

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 26 maggio 1943-XX, registrato alla
Corte dei conti il 19 giugno 1942-XX, registro n. 8 Ma-
ring, foglio a, 96, relativo alla iscrizione temporanea
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Strato, categoria
dragamine, di DAvi mercantili requisite per esigenze
delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fasciamo Oapo del Go·

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940.XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Goveimo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La motogoletta a palo Aeolus, già iscritta tempora-
neamente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
eategoria dragamine, è radiata da detto ruolo dalle ore
24 del 23 ottobre 1942.

Aggggo ggy, Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della
' esecuzione del presente decreto che sarà comunicato allaRegistrate «U,a dorte dei cordi, 4441 20 febbraio 194&XXI

Registra n. 3 Atarin4, foglio n. 181. Corte dei conti per la registrazione.
(833) Dato a Roma, add) 25 gennaio 1943-XXI

REGIO DECRETO 25 gennaio 1948-111. VITTORIO EMANUELE
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, ARTeno RrecAnorcategoria gragamine, del entter a glotore « Jolanda ».

Registrato «Ila Corte dei conti, addt 80 febbraía 1943-XXIVITTORIO EMANUELE III Registro n. 3 Marina, foglio n. 128.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DE A NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATOBE D'ETIOFIA

Visto il R. decrete 17 febbraio 1941-XIX, registrato ItEGIO DECILETO 25 gennaio 1943-111.
alla Corte dei conti il 4 marzo 1941-XIX, registro n. 3 Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliarlo dello Stato,Marina, foglio n. 37.8, riguardante inscrizione tempo. categoria navi ouerarie, delle navi traghetto e Aspromonte »

ranes nel ruolo del naviglio auxiliario dello Stato, cate- et Messina ».
goria dragamine, di navi mercantili requisite per esi- VITTOltlO EMANUELE III
genze delle Forze armate; I FER GitA2JA DI DIO E PMt VOLONTÂ DEILA NAZIONEsuHa proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go ItE D'ITALIA E DI ALBANIA
yerno, Ministro per la marina;

. IMPEllATOIIE D'ETIOPIA
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilanciata dal

DECE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
A bbiamo decretato e decretiamo:

ll cutter a motore Jolando, già iscritto temporanea-
mente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate-
goria dragamine, è radiato da detto ruolo dalle ore 12
de 21 ottobre 1942,

'

Visto il R. decreto ó settembre 1942-XX, registrato
alla Corte dei conti il 24 settembre 1942-XX, registro
n, 11 Marina, foglio n. IN.', relativo alla iscrizione tem-

, poranea nel ruolo del naviglio ansiliario dello Stato,
|categoria navi onerarie, delle navi traghetto Japromonte
e Mesatua;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina ;
Nostro Ministro per la marina è incaricato della Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dalesecuzione del presente decreto che sarà comunicato alla DUCE del Fase,ismo, Capo del Governo, Ministro perGorte del conti per la registrazione. la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Dato a Roma, addì 25 gennaio 1043-KKI Abbiamo decretato e decretiamo;

VITTORIO EMANUELE

ARTURO RIccARDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 [obbrato 1943-JQLI
Re<ii.stro n. 3 Marina, foglio n. 129.

(835)

Le seguenti navi già iscritte temporaneamente nel
ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria navi
onerarie, sono radiate da detto ruolo 4411'ora e dalla
data indicata a fianco di ciascuna di esse:

Nave traghetto Aepromonte: dalle ore 24 del 2 di-
cembre 1942;
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Nave traghetto Messina: daHe ore 8 del 22 otto- new nel ruolo del naviglio availlario dello Stato, cato·
bre 1942. goria scorta a convogli, di navi mercantili requisite per
Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esigenze delle Forze armate;

eseenzione del presente decreto che sarà comunicato alla Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Ca.po del Go-

Corte dei conti per la registrazione. verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1943-XXI DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro par
la marina a.l Sottosegretario di Stato per la marinaj

VITTORIO EMANUELE Abbiamo decretato e decretiamo:

ARTono RIccARDI

Registoto alla Corte dei conti, adat 20 febbraio 1943-XXI

Registro n. 3 MurireŒ, foglio n. 126.

(838)
i i

REGIO DECRETO 25 gennaio 1943-XXI.

La motonave Lago Tana, già iscritta temporaneo-
mente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate-
goria scorta a convogli, è radiata da detto ruolo dalle

ore 24 del 20 novembre 1942.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della
esecuzione del presente decreto che sarà comunicato alla
Corte dei conti per la registrazione.

Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, Dato a Roma, addt 25 gennaio 1943-XXI
categoria navi da crociera, del paropeschereccio « Cernia ».

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION1D

RE D'ITALIA E DI ALBANIA .

ARTuno RIccARDI

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 25 agosto 1940-XVIII, registrato
alla Corte dei conti il 12 settembre 1940-XVIII, registro
n. 12 Marina, foglio n. 154, riguardante iscrizione tem-
poranea nel ruolo del naviglio ausiliario dello (Stato,
categoria navi da crociera, di navi mercantili requisite
per esigenze delle Forze ormate;
SuMa proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Registrato alla Corte dei conti, adat 20 febbrato 1943-XXI

Registro n. 3 Marina, fogtfo n. 125.

(839)

REGIO DECRETO 25 gennaio 1W3-11I.
Itadiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,

categoria navi da crociera, del motoveliero < Aquila ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

E piropeschereccio Cernia, già iscritto temporanea-
mente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, co-
tegoria navi da crociera, ò radiato da detto ruolo dalle

ore 24 del 30 novembre 1912.

11 Nostro Ministro per la marina è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà comunicato alla
Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, ad dì 25 gennaio 1943-XXI

VITTORIO IEMANUELE

ARTUno RIccAmol

Visto il R. decreto 16 novembre 1940-XIX, registrato
alla Corte dei conti l'11 dicembre 1940-XIX, registro
n. 16 Marina, foglio n. 445, relativo alla temporanea
inscrizione nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria navi da crociera, di navi mercantili requisite
per esigenze delle Forze armate;
SuHa proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina)
Abbiamo decretato e decretiamo:

Registrato alla corte dei conti, attai 20 febbraio 1%3-XXI Il motoveliero Aquila, già iscritto temporaneamente

Registro n. 3 Marina, fogho n. 127. nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cytegoria
navi da crociera, è radiato da detto ruolo dalle ore 24

(837) del 21 settembre 1942.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà comunicato alla
REGIO DEORETO 25 gennaio 1943-XXI.

Corte dei conti per la registrazione.
1(adiazione dal ruolo det naviglio ausiliario dello Stato,

categoria scorta a convogli, della niotonave « Lago Tana ». Dato a Roma, addì 25 gennaio 1943-XXI

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE VITTORIO lEMANUELE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATOltE D'ETIOPIA

ARTuno RICCARDI

Visto il R. decreto 14 ottobre 1940-XVIII registrato Registmto alla corte det conti, adat 20 febomio 1saxx1
' Registro n. 8 Marina, logho n. 124.

alla Corte dei conti il 31 ottobre 1940-XIX, registro n. 16
Marina, foglio n. 28, riguardante inscrizione tempora (840)
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,REGIO DEORETO 25 gennaio Iso-XXI. Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-
Radiazione dal ruolo del naviglio ansiliarlo dello Stato, verno, Ministro per la marina;

categoria navi onorarie, delle motocisterne « Alcione C•> Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal
oc Lupa >• DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per

VITTORIO EMANUELE III la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS

Abbiamo decretato e decretiamo:

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 29 agosto 1941-XIX, registrato alla
Corte dei conti il 27 settembre 1941-XIX, registro n. 13
Marina., foglio n. 32, riguardante inscrizione tempo-
ranes nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate-
goria navi onerarie, di navi mercantili requisite per
esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fasciamo, Capo del Go

yerno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le seguenti navi mercantili già iscritte temporanea-
mente nel ruolo del naviglio ansiliario dello Stato, ca-
tegoria navi onerarie, sono radiate da detto ruolo dal-
l'ora e dalla data indicata a fianco di ciascuna di eNSO ¾

Motoveliero Anna Maria: dalle ore 24 dell'8 dicem-
bre 1942;

Motoveliero L'Broe di Caprera: dalle ore 24 del
25 novembre 1942.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della
esecuzione del presente decreto che sarà comunicato alla
Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addi 25 gennaio 1913-XXI

VITTORIO EMANUELE

Le seguenti navi mercantili, già iscritte temporanea- - Arrtmo RiccAnor
mente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, ca-

Registmto alla Corte dei contt, adat 20 feborato MXXItegoria navi onerarie, sono radiate da detto ruolo dal
liegistro n. 3 Afartna, foglio n. 135.

l'ora e dalla data a flanco di ognuna indicate:
Motocisterna Alcione C.: dalle ore zero del 25 ot- (542)

tobre 1942;
Motociaterna Lupa: dalle ore 24 dell'8 ottobre 1942.

REGIO DECRETO 25 gennaio 1943-XXIIl Nostro Ministro per la marina è incaricato della Radiazione dal ruolo del navigilo ausiliario dello Stato,esecuzione del presente decreto che sarà comunicato alla categoria dragamine, del motoveliero c Alars ».Corte dei conti per la registrazione.
VITTOllIO EMANUELE IIIDato a Roma, addì 25 gennaio 1943-XXI PER GR^21A DI DIO R PER VOIßNTA DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
VITTORIO EMANUELE IMPEllATOllE D'ETIOPIA

ARTeno R1ceAnot

negtstrato alla Corte det conti, a«ta to febbraio 194 XXI
Registro n. 3 Marina, foglio n. 123.

(841)

Milill

REGIO DECRETO 26 gennaio 1943-XXI.
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,

categoria navi oneratie, dei metovelieri « Anna Maria » e
« L'Eroe di Caprera ».

Visto il II. decreto 23 aprile 1942-XX, registrato alla
Corte dei conti il 26 maggio 1942-XX, registro n. 7 Ma·
rina, foglio n. 166, riguardante inscrizione temporanea
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria
dragamine, di navi mercantili requisite per esigenzo
delle Forze armate;
Sulla proposta del DITCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottowegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III
H motoveliero Mars, gik iscritto temporaneamentePEŒ GRAZIA DI DIO R PER VOLONTÀ DSLLA NAZIO3Ð

1161 PROlO del DAYigilO SUSiÌÎ&fiO delÎO $ÍAtO, CategOPi&RE D'ITALIA E DI ALBANIA dragamine, è radiato da detto ruolo dalle ore 24 delIMPERATORE D'ETIOPIA B novembre 1942.

Visto il R. decreto 15 gennaio 1942-XX, registrato alla
Corte dei conti il 15 maggio 1942-XX, registro n. 6 Ma-
rina, foglio n. 59, relativo alla iscrizione temporanea
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria
navi onerarie, del motoveliero Anna Maria, requisito
per esigenze delle Forze armate;
Visto il R. decreto 23 aprile 1942-XX, registrato alla

Corte dei conti il 18 maggio 1912-XX, registro n. 6 Ma-
rina, foglio n. 448, relativo alla iscrizione temporanea
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria
navi onerarie, di navi mercantill requisite por esigenze
delle FOTe armato;

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della
esecuzione del presente decreto che sarà comunicato alla
Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addl 25 gennaio 1943-XXI

VITTORIO EMANUELE

Arreno RrecAnor

Registrato atta Corte det cona, adat 20 febomio 1983-XXI
Registro n. 3 Maring, foglio n. 136.
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EEGIO DECRETO © gennaio 1943-XXI.
Itadiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,

categoria navi da crociera, della motonavo « Città di Tra•
pan! ».

VITTORIO EhiANUELE Ill
PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA AAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

a) alle parole « Motogoletta a pa.lo Nessuno III »,
sono sostituite le altre « Motogoletta a palo Net-

tune III »;
b) Piscrizione del motoveliero a Giocoquina L. »

è abrogata;
o) nella parte relativa alla nave goletta Pier An-

gela, alle parole « di stazza lorda tonn. 470,91 », sono
sostituite le altre: « di stazza lorda tonn. 472,54 ».

Visto il R. decreto 23 aprile 1942-XX, registrato alla
Corte dei conti il 26 maggio 1942-XX, registro n. 7 Ma-
rina, foglio n. 167, relativo alla iscrizione temporanea
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria
navi da crociera, di navi mercantili requisite per esi-

genze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fameimno, Capo del Go-

Verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XII, rilasciata dal

DUCE del Faecismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

II Nostro Ministro per la marina è incaricato della
ese¢uzione del presente decreto che sarà comunicato alla
Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addl 25 gennaio 1943-XXI

«VITTORIO EMANUELE

ARTono RICCARDI

Registrato alta corte det sonn, adat m febbrato 19eXII
Registro n. 8 Atarina, fagho n. 122.

(845)

La motonave Øittà di Trapani, già iscritta tempora-
"

neamente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, REGIO DEORETO o febbra.io 1943-IIL
categoria navi da crociera, è radiata da detto ruolo Cessazione e conservazione della qualiAca di membro del
dalle ore 24 del 1° dicembre 1942. Gran consiglio del Fascismo.
II Nostro Ministro per la marina è incaricato della VITTORIO EMANUELE IIIeseenzione del presente decreto che sarà comuniento alla

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIORBCorte dei conti per la registrazione.
RE D'ITALIA E DI ALBANIA

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1913-XXI IMPERATORE D'ETIOPIA

sVITTORIO EMANTJELE

ARTURO RICCARDI

Regtstato alla Corte dei conti, adat 20 febbmfo 196&IXI
Regatro n. 3 Afartaa, foglio n. 133.

(844)

.REGIO DEORETO 25 gennaio 1943-XXI.
Itettifica del II. decreto 13 novembre IS42.XXI relativo

alla temporanea iscrizione nel ruolo del naviglio assiliario
detto Stato, categoria navi onerarie, di alcune navi mer-
cantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 13 novembre 1942-XX1, registrato
alla Corte dei conti il 7 dicembre 1942-XXI, registro
n. 14 Marina, foglio a. 378, relativo alla temporanea
iscrizione nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria navi onerarie, di navi mercantili requisite per
esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, On.po del Go-

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, C«po del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il R. decreto 1ß novembre 1942-XXI, relativo alla
temporanea iscrizione nel ruolo del naviglio ausiliario
dello Stato, categoria navi onerarie, di navi mercantili
requisite, è modificato come segue:

Vista la legge 9 dicembre 1928-VII, n. 2003, concer.
nente l'ordinamento e le attribuzioni del Gran Con-
siglio del Fascismo, modificata dalla legge 14 dicembro
1929-VIII, n. 2099, dal R. decreto-legge 14 dicembre

1929-VIII, n. 2100, convertito nella legge 17 marzo

1930-VIII, n. 233; dal R. decreto-legge 19 dicembre

1935-XIV, n. 2121, convertito nella legge 2 aprile
1W-YTV n. 607, e dal R. decreto-legge 7 gennaio
1937-XV, n. 5, convertito nella legge 8 aprile 1937-XV,
n. 592;
Visti i Regi decreti 31 gennaio 1935-XIII, 21 giugno

1936-X1Y, 18 novembre 1936-XV, 12 luglio 1939-XVII
e 31 ottobre 1939-XVIII, con i quali venne riconosciuta
la qualità di membro del Gran Consiglio del Fascismo,
a cagione delle loro funzioni e per tutta la durata di
queste, ai fascisti nobile dei marchesi dott. Paolo Thaon
di Revel, Ministro per le finanze; car. dott. Galeazzo
Ciano, Ministro per gli affari esteri; dott. prof. Git>
seppe Bottai, Ministro per l'educazione nazionale; conte
avv. Dino Grandi, Ministro per la grasia e °ustizia;
Renato Ricci, Ministro per le corporazioni e do t. Ales-
sandro Parolini, Ministro per la cultura popolare;
Visti i Regi decreti 6 febbraio 1943-XXI coi quali

sono state accettate le dimissioni raasegnate dal cava-
liere dott. Galeasso Ciano, conte di Cortellazzo e di
Buccari dalla carica di Ministro per gli affari esteri;
dal conte avv. Ðino Grandi dalla carica di Ministro

per la grazia e giustizia, dal nobile dei marchesi dottor
Paolo Thaon di Revel dalla carica di Ministro per le

cuanze; dal dott. prof. Giuseppe Bottai dalla carica
di Ministro per l'educazione nazionale; da Renato Ricci
dalla carica di Ministro per le corporazioni e dal dottor
Alessandro Pavolini daila carica di Ministro per la
cultura popolare;
Visto 11 R. decreto 30 novembre 1939-XVIII, col quale

svenne confermata la qualitA 41 Elembro del Oma Con-
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siglio del Fasciamo al conte avv. DinoGrandi a caglone
delle funzioni di presidente della Camera dei Faael e
delle Corporazioni;
Visto H decreto del DUØE del Fascismo, Capo del

Governo, in data 14 agosto 1941-XIX, con cui, il conte
avv. Dino Grandi ed il prof. dott. Giuseppe Bottai
sono stati confermati nella carica di membro del Gran
Consiglio del Fascismo per 11 triennio 1• novembre

1941-XX-81 ottobre 1944-XXIII;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del

Governo;
Abbiamo decretato e decretismo:

I fascisti cavaliere dott. Galeazzo Oiano, conte di
Cortellasso e di Buccarl, nobile dei marchesi dott. Paolo
Thaon di Revel, Renato Ricci, dott. Alessandro Pavo-
lini, cessano dalla carica di membro del Gran Consiglio
del Fasciamo per la qualifica di Ministro, rispettiva-
mente per gli affari esterl, per le finanze, per le corpo-
rasioni e per la cultura popolare.
Il fascista conte avv. Dino Grandi, conserva la quali-

fica di membro del Gran Consiglio del Fascismo per la
carica di presidente della Camers dei Fasci e delle Cor-
porazioni e per la nomina effettuata ai sensi dell'art. 4
della legge 14 dicembre 1929-VIII, n. 2099, cessando
per la carica di Ministro per la grazia e giustizia.
Il fascista dott. prof. Giuseppe Bottai conserva la

carica di membro del Gran Consiglio del Fascismo per
la nomina effettuata ai senal delPart. 4 della legge 14 di-
cembre 1929-VIII, n. 2009, cessando per la carica 41
Ministro per l'educazione nazionale.

Dato a Roma, addl 6 febbraio 1948-XXI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI

(857)

PECRETO MINISTERIALE 6 febbraio 1943-XII.
ModlOcazioni al decreto Ministeriale 21 ottobre 1941-XIX,

relativo al pagamento dello quoto di integrazione sul prezzo
del bestiame bovino da macello.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PtER LE FORESTE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vistasil Regio decreto-legge 20 settembre 1941-XII,
n. 1134, contenente disposizioni per la concessione a
carico dello Stato, di una quota di integrazione sal

presso del bestiame bovino conferito per la maceNa-
sione;
Visto il decreto Ministeriale 21 attobre 1941-XIX, re-

gistrato alla Corte dei conti 11 22 ottobre 1941-XIX,
registro Ministero agricoltura e foreste n. 19, foglio
266, contenente disposizioni circa le modalità per la
concessione dei fondi per le integrazioni di presso sta-
bilite dall'art. 1 del B. decreto-legge 20 settembre 1941
eitato;
Visto il decreto Ministeriale 15 gennaio 1942-XX, re-

gistrato alla Corte dei conti P11 febbraio 1942-XX, regl-
stro Ministero agricoltura e foreste n. 8, foglio 336, ,

þontenente disposizioni integrative alle norme di cui!
al decreto Ministeriale 21 ottobre 1941-XIX citatog

Decreta:

Art. 1.
Con effetto dal 1• agosto 1942-XX, data fissata af

sensi dell'art. 1 della legge 18 maggio 1942-XX, n. 566,
per la cessazione dei Settori della Federazione nazio-
nale dei Consorsi provinciali tra i produttori dell'agri-
coltura, e dipendenti Sesioni e per il trasferimento dei
diritti e delle obbligazioni ad essi spettanti, agli End
economici di nuova istituzione, i verbali di raduno o di
prova di resa, i prospetti delle cartoline 5-B, gli ordini
di pagamento e gli elenchi di cui agli articoli 4, 5, 7
e 10 del dee:reto Ministeriale 21 ottobre 1941-XIX sono

Armati, con le dichiarazioni previste dai predetti arti-
coli, unicamente dal presidente o commissario deU'Ente
economico della zootecnia o da suo delegato, agli efetti
dei decreti Ministeriali 21 ottobre 1941-XIX e 15 gen-
naio 1942-XX, emanati in esecuzione del R. decreto-
legge 20 settembre 1941-XIX, n. 1134.
Il presente decreto sarà registrato alla Oorte dei

conti.

Roma, addì 0 febbraio 1943-XXI

Il Ministro per l'agricoltura e forea¢e
Passcar

11 Ministro per le finanee
Dr Rsvar,

(876)

DEORETO MINISTERIALE 15 febbraio 1948-XXI.
Disposizioni relative alla proroga di termini in materla

di tasse o di imposte indirette sugli affari nel Comuni com•
presi nella circoscrizione Baanziaria degli Uinci del registro
di Genova.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il Regio decreto-legge 26 dicembre 1942-XXI,
1500, concernente norme circa la temporanea sospen-

sione dei termini di prescrizione e di decadenza in ma-
teria finanziaria ed il trasferimento degli Umci finan-
ziari, nelle zone colpite dalle offese belliche nemiche;
Visto il decreto Ministeriale 31 dicembre 1942-XXI,

portante norme concernenti la proroga di termini in
materia di tasse e di imposte indirette sugli afari nel
Comuni compresi nella circoscrizione finanziaria degli
Umci del registro e della Conservatoria dei registri im·
mobiliari di Genova;

Decreta:

Art. 1.

Per i Oomuni compresi nella circoscrizione finanziaria
degli Uffici del registro di Genova, i termini in materia
di tasse e di imposte indirette sugli adfari, indicati allo
lettere a), b), c), e d), del n. 2 delPart. 1 del decreto
Ministeriale 31 dicembre 1942-XXI, le cui sendenze si
siano verificate o si debbano verificare tra 11 22 ottobre
1942-XXI ed 11 31 maggio 1943-XXI, sono prorogati di
otto mesi.

Art. 2.
Il presente decreto entra in vigore dalla data della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßeiale del Regno.

Roma, addì 15 febbraio 1913-XXI

O Ministro: Acmag
(8861
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DECILETO MINISTERIAL2 15 febbraio 1945-III, DJCORETO MINISTERIALE 15 febbraio lo48-KXI.

Norme concernenti la proroga di termini in materia di Disposizioni relative alla sospensione del corso .delle
tasse e di imposte Indirette sugli alfari nel Comuni com. presctizioni e del termini di decadenza in materla Al ime
presi nella tircostritione añan2tafia deg11 Úlnci del registro Poste dirette o di tributi locali nel comúño di Ñ'es31ait,
e della Conservatoria dei registri immobiliari di Messina.

IL MINISTRO PER LE FINAN7E
IL HINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto-legge 24 dicembre 1942-XXI, nu-
rnero 1500, concernente norme circa la temporanes so-
spensione dei termini di preserlzione e àÏ detadenza
in materia nuanziaria ed il trasferimento degli Uffici
finanziari, nahe sono colpite dalle ofese belliche no-

miche;

Viato 11 R. decreto4tgge 24 ditembre 1042-XKIy nua
mero 1500, che detta norme concernenti la temporanea
sospensione dei tamini tli gb1tt¥hlühe b \Ìi titentÍenza
in materia ûnanziaria ed il trasferimento degli Uffici
finanziari, nelle zone colpito dalle ofese belliche no-

miche;
Decreta:

Decreta i Art. 1.

Art. 1.

Per 1 Comuni compresi nella circoscrizione unanzia-
ria degli Uf fici del registro di Messina, sono proro-
gati:

1) di tre mesi i termini legali per le denuncie,
compresa la registrazione degli atti, e per il paga-
mento di tutte le taase e le imposte indirette sugli
affarl le cui scadente sianni verificate o si debbano
verificarð tra 11 81 gennaio 10M-XXI, ed 11 Si taakzo
1943-XXI;

Il corsò delle þrescrizioni e quello dei ternuni petens
tori legali e processuali portanti decadenza da un'a·

zione, eccezione o diï•ìtto tiualsiaki, èbWearhente le im-
poste dh•ette ed i tfibuti locali se&duti o che thšWero
per scadere dal 81 gennaio 194-XXI, al 30 aprile
1943-XXI, sono sospesi nel comune di Messina a tutto
il giorno 80 apt'ile predetto.
Tale disposizione si applica anche agli atti ed alle

proceduro esattoriali, concernenti quaisiasi entratag
initiati e da iniziare, alla presentazione delle dottlan-
de di rianborso a titolo di inesigibilità, si relativi
appelli è ricorsi.

2) I otto mesi: Arts 2.
a) i termini per le valutazioni in materia di tra-

eferimenti della ricchezza; Il presente decreto entra in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Uffigiale del Regno.b) I termini per la risolutione di tentroversie in

materia di tasse o di imposte inditette sugli aff&ri e Roma, addi 15 febbraio 1943-XXI
di altri diritti;

0) i termini per la trascrislohe deg11 atti civili D Afinidro: Attiano
e giudiziari nonchè del certincati di denuntista suc- (ggg)
tessione;

d) i termini in materia di contenzioso riguar-
danti le tasse e le imposto indirette angli afari ed altri DEØßETO MINISTERIALE 15 febbraio 1943-XXI.
diritti previsti dalla legge 7 gennaio 1929-VII, n. 4. Dispostkloni relative alls þrotogo di tertitial in Instèrla

di tasse e di imposte indirette sugli Affari nel Commii cmnsla proroga dèl termini d1 cui sopra al n. 2 com- presi nella circoscriziono IInanziaria degli Uinci del registro
pete in quanto le scadenze dei detti termini siansi di Torino.
Verificate o si debbano verificare tra 11 $1 gennaio
1943-XXI e 11 31 luglio 1943-XXI. IL MINISTRO PER LE FINANZE

Art. 2.

Per i Comuni compresi nella circoscrizione ipoteca-
ria deÏls Conservatoria del registri immobiliari di Mes-
sina sono prorogati di sei mesi i termini per le rinno-
vazioni ipotecario acadute posteriormente al 31 gen-
naio 1943-XXI, o che verranno a scadere a tutto il
31 marzo 1943-XXI.

Art. 3.

Visto 11 Regio decreto-legge 21 dicembre 1942-XKI,
n. 1500, concernente norme circa la temporanea sospen-
sione dei termini di prescrizione e di decadenzá in mas
teria Ananziaria ed il trasferimento degli UfBoi Onau-
siari, nelle zone colpite dalle ofese belliche nemiche;
Visto il detteto Ministeriale 31 dicembre 1942-XXI,

portante norme concernenti la proroga di termini is
materia di taase e di imposte indirette sugli affari nel
Comuni compresi nella circoscrizione finanziaria degli
Ufflei del registro e della Odnee19dtoria del regiatti ilh-
mobiliari di Torino;

Il presente decreto entra in vigore dal giorno della 1)eoreta >

ano pubblicazione nella Gaaretta Ufficisie del Regno.

Roma, addi 15 febbraio 1943-XKI Per i Odinani compftgi nella circosefis10he fluantian
ria dègli 17£1161 del fegistro di Törino, i terniini in snaa

Il Ministro: Acano teffa di taase e di impúste luditette sugli affari, indidati
1890) alle lettere by tp, y, á d, del n. 2 dell'art. i del dedreiß
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Ministeriale 81 dicembre 1942-XXI, le cui scadenze si PAssociazione nazionale per il controllo della combu-
siano verificate o si debbano verificare tra il 18 no- stione;
yembre 1942-XXI e il 30 giugno 1943-XXI, sono proro- Inteso il parere del Consiglio tecnico delPAssocia-
gati di otto mesi. zione nazionale per il controllo della combustione;

Art. 2. Udito il Oonsiglio nazionale delle ricerche;

11 presente decreto entra in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Peereta:

Roma, addì 15 febbraio 1943-XXI articolo unico.

Il Ministro: ACERDO

(888)

DEORETO MINISTERIALE 18 febbraio 1943-XXL
Disposizioni relative alla sospensione del corso delle pre=

scrizioni e dei termini di decadenza in materia di imposte
dirette e di tributi locali nel comune di Torino.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Viste 11 Regio decreto-legge 24 dicembre 1942-XXI,
n. 1500, contenente norme concernenti la temporanea
sospensione dei termini di prescrizione e di decadenza

in materia finanziaria, ed il trasferimento degli Uffici
finanziari, nelle zone colpite dalle offese belliche ne-

miche;
Visto il deereto Ministeriale 31 dicembre 1942-XXI,

concernente la sospensione del corso delle prescrizioni
e dei termini di decadenza in materia di imposte dirette
e di tributi locali nel comune di Torino, scaduti dal
18 novembre 1942-XXI, al 18 febbraio 1943-XXI ¡

Decreta:

Art, L

Il corso delle prescrizioni e quello dei termini peren-
tori legali e processuali portanti decadenza da un'azio-
ne, eccezione o diritto qualsiadi, concernente le imposte
dirette ed i tributi locali, sendati o che fossero per sea-
dere dal 18 novembre 1942-XXI al 18 maggio 1943-XXI,
sono sospensi nel comune di Torino a tutto il 18 mag-
gio predetto.
Tale dispoolmione si applica anche agli atti ed alle

procedure esattoriali, concernenti qualsiasi entrata,
iniziati e da iniziare, alla presentazione delle domande
di rimborsi a titolo di inesigibilità, ai relativi :JE
e ricors1.

I seglienti tipi di apparecchi non sono soggetti al-
l'applicazione degli accessori prescritti per gli appa-
reechi a pressione e alle verifiche annuali di esercizio:

a) i desarriscaldatori, scaricatori e separatori di
condense, disoliatori inseriti lungo le tubazioni di va-
pori o di gas, barilotti ricevitori o distributori di va-
pori o di gas, nel quali il prodotto del diametro interno,
in mm., per la pressione massima d'esercizio, in
kg/cm2, superi 8000 ;

b) gli alimentatori automatici, nel quali il pro-
dotto del diametro interno, in mm., per la pressione
massima d'esercizio, in kg/cm2, superi 4000 ;

o) gli eatintori d'incendio aventi diametro supe-
riore a 400 mm. e, insieme, pressione superiore a 10 kg.
per em2;

d) i recipienti intermediari delle motrici ad espan-
sione multipla o dei compressori di gas (a più fasi),
i quali non facciano parte dell'incastellatura delle mac-
chine.
I predetti apparecchi, dopo la prima verifica d'im-

pianto, dovranno subire, ad intervalli triennali, una
visita interna, sostituibile, a criterio dell'Associazione
nazionale per il controllo della combustione, con una
prova idraulica, alla pressione di esercizio.
Dovranno comunque effettuarsi le prove idrauliche

decennali e le altre prove idrauliche prescritte per i
casi speciali contemplati dal regolamenta approvato con
R. decreto 12 maggio 1927, n. 824.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 25 febbraio 1943-XXI

p. Il Ministro: 01Astroi
(862)

Art. 2. DECRETO MINISTERIALE o marzo ImXXL
Il presente decreto entra in vigore dal giorno della Autorizzazione alla Società anonima Magazzini generali

di Enzzara ad istituire e gestire una saccursale in Suzzara
sua pulgilicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno, pel deposito di formaAgio grana

Roma, addì 18 febbraio 1943-XXI IL MINISTRO PER LE OORPORAZIONI

Il Ministro: Accano
(887)

DEORETO MINISTERIALE 25 febbraio 1943-XXL
lisonero dall'applicazione degli accessori prescritti per

gli apparecchi a pressione e dalle verifiche annuali di eser-
cizio per alcuni tipi di apparecchi.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 1' luglio 1926-IV, n. 2290,
sull'ordinamento del magazzini generali, nonchè 11 relà
two regolamento d'esecuzione, approvato col R. decreto*
16 gennaio 1927-V, n. 126;
Vista la legge 12 marzo 1930-VIII, n. 685, recante

modificazioni al predetto Regio. decreto-legge;
Visto il decreto Ministeriale 30 giugno 1927-V che

autorizza la Società anonima magazzini generali di
Suzzara a continuare Pesercizio di magazzini generali
in Suzzara;

Visti l'art. 4 modificato con R. decreto 4 giugno Vista l'istanza in data 8 aprile 1942-XX, presentata
1942-XX, n. 1312, e Part. 5 del regolamento approvato dalla suddetta Società per essere autorizzata ad isti-
con R. decreto 12 maggio 1927, n. 824, per l'esecuzione tuire in Suszara una succursale pel deposito di for-
del R. decreto-legge 9 Inglio 192(n. 133.1, che istituisce maggio grana;
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Visto 11 parere favorevole espresso al riguardo dal

Consiglio provinciale delle Corporazioni di Mantova
nella seduta del Comitato di presidenza del 20 luglio
1942-XX ;

Decreta:

Art. 1.

La Società anonima Magazzini generali di Sumara è
autorizzata ad istituire in Suzzara, piazza Castello

n. 11 -
1 e 2, nei locali di proprietà degli eredi Ooneari

Anacleto, una succursale pel deposito di formaggio
grana.

Art. 2.

Ai depositi effettuati in detta succursale si applicano
11 regolamento e le tariffe autorizzati pei magazzini
generali principali di Suzzara e per le altre succuraa.li

precedentemente autorivante.
Il presente dec.reto, della cui esecuzione è incaricato

11 Consiglio provinciale delle Corporazioni di Mantova
verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 5 marzo 1&i2-XXI

p. Il Ministro : Aulcocci

(863)

e) un fabbricato di 3 vani terreni;
f) un fabbricato di 9 vani terreni;
g) un fabbricato di 3 vani terreni;
h) un fabbricato di 1 vano terreno.

Detti otto corpi di tabbrica sono riportati in eatasto
alla partita 19435 intestata al Demanio dello Stato (an-
tico Demanio), coi mappali 20 A, 17, foglio 3·, sea. Ag
con la consistenza di piani 2 e vani 10 del reddito im-
ponibile di L. 565;

3) un fabbricato della consistenza di 15 vani ter-

reni, posto nell'interno dell'area di disimpegno dei fab-
bricati di cui al n. 2, riportato in catasto alla partita
12470, intestat# al Demanio dello Stato (antico De-

manio), col mappale f>1, foglio VIII, ses. A, con la con-
sistensa di vani 15 e del reddito imponibile di L. 600;

4) un fabbricato di 5 vani terreni ed annesia area
di disimpegno, riportata in catanto alla partita 14291
col mappale 189, foglio 1', sez. B, con la consistensa di
vani terreni 5, e col reddito imponibile di L. 194,95;

5) un'area di ett. 0.09.78, riportata in catanto alla
partita 4178, col mappale 192 del foglio 1•, sez. Be
con la rendita di L. 1,96;

6) un'area di ett. 0.10.80, vlportata in catasto alla
partita 4002, intestata al Demanio dello Stato col map-
pale 278, foglio 16, sea, Be con la rendita di L. 3,16.
e di delegare il comandante federale della G.I.L. di
L: :: y la stipula dell'atto.

DEOltETO DEL SEGRETAftlO DEL P.N.F., MINISTRO
BEGRETARIO DI STATO, 4 marzo 1943-XII.

Autorizzazione alla (iioventà italiana del Littorio ad

acquntare alcuni immobili siti in Ancona.

IL SEGRETARIO DEL P.N.F.

MINISTRO SEGRETAllIO DI STATO
COM.WDAWTE CENERADO DEM.A G.I.L.

Roma, addl 4 anarso 1943-XXI

Il ßegretario del P.N.P.
Ministro ßegretario di ßtato

Comandante generale della G.1.L.
Vinossoxx

(861)

Visto che 11 Provveditorato generale dello Stato ed
11 Ministero della guerra hanno autorizzato la vendita DISPOSIZIONI E COMUNICATI
e tratistiva privata alla Gioventù italiana del littorio
dell'immobile demani.ale denominato « CßEerma Fer-

retti » in Ancona e che il prezzo di un milione è stato MINISTERO 'DELLE CORPORAZIONI
già versato in Tesoreria fin dal luglio 1937;
Considerata l'opportunitA de1Pacquisto; Variazioni all'elenco « C > delle aziende industriali e com.

Visto il proprio decreto 14 novembre 1942-XXI puh- merciali appartenenti a cittadini italiani di razza ebraica
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 275 del 30 novembre della provincia di Roma.

1912-XXI;
Visto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1839,

convertito nella legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2566;

Decreta

di autorizzare la Gioventù italiana del Littorio ad ac-

quistare:
1) l'immobile demaniale « Caserma Fe1•retti » in

Ancona riportato in catasto alla partita 8415, intestato
al Demanio antico, col n. 14 del foglio VIII, sez. A,
con la consistenza di piani 1 e vani 38 e col reddito

imponibile di L. 1395,80;
2) altri corpi di fabbricati vicini costituiti intorno

ad una grande area di disimpegno ad uso cortile e pre-
cisamente:

a) on fabbricato di vani 3 al pianterreno e di

vani 1 al primo piano addossati al fabbricato descritto
al n. 1 e col quale forma unico corpo;

b) un fabbricato di 4 vani terreni;
c) un fabbricato di 2 vani terreni;
4) un fabbricato di 8 vani terrenij

A) CosrtTUzzani.

74. Anticott Etteseppe fu Agriele. - Registro ditte n, 120 001.
Sede: Roma, via Nazionale, 41 - Forma giuridica: indiva
duale. Commercio mercerie. Proprietario: Anticoll 01useppo
fu Asriele, Roma, via Monte Fiore, 34. -(Denuncia presentata
in seguito a trasformazione della Società di fatto Anticoli

frateUt Vittorio e Giuseppe, in ditta individuale, in data 7 41.
cembre 1948-XII).

1463. Ytt;anti Israste Cesare fu Afose - Registro ditte no,

mero 33033. Sede: Roma, piazza Vittorio Emanuele, mercato •
Forma giuridica: individuale. Commercio mercerie chincas

glie (ambulante). Proprietario: Vivanti Israele Cesare fu

Mosè, Roma, via Massactuccou, 12. (Denuncia presentata al

sensi dell'art. 47 del R. decreto-legge 9 febbraio 1939-IVII,
n. 128, in data 20 ottobre 1942-XX).

1464. Di Gonsiglio Davide di Nissim. - Registro ditte nu-
mero 119.635. Sede: Nettunia Porto, piazza Garibaldi, 22 - For-
ma giuridica: individuale. Emporio. Proprietario: D1 Consi-

glio Davide di Nissim, Nettunia Porto, via G. Manetti, 18.

(Denuncia presentata at sensi dell'art. 71 del R. decreto-legge
9 febbraio 1989-XVII, n. 126, in data 9 novembre 1962-XXI).

1465. Anticoli Vittorio fu Asriele. - Registro ditte n. 120.325.
Sede: Roma, via Tomacellt. 19 • Forma giuridica: individuale.
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Commercio di generl per abbigliamento. Proprietario: Anti-
coli Vittorio fu Asriele, Roma, via Giuseppe Dessa, 20. (De-
nuncia presentata ai sensi dell'art, 71 del R. decreto-legge
9 febbraåo 1939-IVII, n. 126, in data 14 novembre 1943-XXI).

1468. Pact/tti Arnaldo di Ruggeta - Jtegistro ditte au-

mero 130.551. Sede: Roma, via Dandolo, 19 - Forma giuridica:
individuale. Commercio all'ingrosso di laine per rasol di si-
eurezza ed artteoli affini. Proprietario: Pacifici Arnaldo di

Ruggero, Roma, via Dandolo, 19. (Denuncia presentata ai sensi
dell'art. 71 del R. decreto-legge 9 febbraio 19%XVII, n. 186,
in data i dicembre 19©-III).

B) Molricizzoxl.

150. Rondt Creseenso e Alfredo. - Registro dittro n. 29.007.

Sede: Roma, via Torre Argentina, 47 - Forma giuridica: So-
ciotà di latAo, Esercizio commercio alimentari. Soci: 1) Bondl
Alfredo fu Davide, Roma, viale Glorioso, 14; 2) Bondt Cre-

scenzo fu Davide, Roma, via Volturno, 58. Apedura di depo-
sito in Roma, via del Commercio, 26, per commercio all'in-
grosso di generl alimentari, in data 18 novembre 1941-XX).

Bai. Di Capua Virginta di Benfamino. - ReŒlstro ditte nu-
mero 85.411. Sede: Roma, via Portico d'Ottavia, to-A e Porta

Port,ese, mercato - Forma giuridica: individuale. Commercio
abiti usati. Proprietaria: Di Capua Virginia di Beniamino,
Roma, via Portico d'Ottavia, 2 A. {Trasferimento delYazienda
da via Portico d'Ottavia 20-A a via del Afare n. 14, in data

11 luglio 194¾XI).

628. Fiorentino Adele fu Giuseppe. - Registro ditto n.70.997.
Sede: Roma, via dei Baullari, 128 - Forma giuridica: indivi-
dua.le. Conanercio tessuti. Proprietarla: Florentino Adele fu

Giuseppe, Roma, piazza della Cancelleria. 68. (Dopo favvenuto
concordato l'azienda ha ripreso la propria attiv1tà).

1015. Seassocchio Vittorio fu Pacifico. - Registro ditte nu-

mero 17.691. Sede: Roma, via degli Avignonesi, 33 - Forma giu-
ridica: individualo. Rappresentante d'articoli di cappelleria e

vendita articoli di moda. Proprietarlo: Scazzocchio Vittorio

fu Pacifico, Roma, via degli Avignones1, 33. (Precisazione del-
I'attività in vendita all'ingrosso ed al minuto degli articoli
inerenti alla cappelleria).

C) CassAzt0Nt.

14. Antideli F.5 Vittorio e Giuseppe. - Registro ditto nu-
mero 75464. Sede: Roma, via Nazionale, 41 - Forma gluridica:
SocietA di fatto. Commercio mercerie Soci: 1) Anticoli Giu-
seppe fu Asriole; 2) Anticoli Vittorio fu ABrielo, en.trambi resi-
denti in Roma, largo Arenula, 18. (Sciogllmento della società
ja data 7 dicembre 1948-XXI; restando unico proprietario del-
Fazienda Anticoll Giuseppe).

88. Anticolt Graziano fu Afriele. - Registro di‡4e n. $ô.771.
Sede: Roma, via Tomacelli, 19 - Forma giuridica: Individuale.
Commercio mercerie. Proprietario: Anticoli Graziano fu Asriele,
Roma, via del Progresso, 34. (Cessione dell'azienda al fratello
Anticoli Vittorio, in data 18 settembre 10&XX).

.

3R. Del Monte Giuditta fu Sara. - Registro ditte n. 103.321.
Sedei"Roma, via G. Rossini, mercato - Forma giuridica: in-
dividuale. Commercio merci e chincaglie (ambulante). Pro-
prietaria: Del Monte Giuditta fu Sara, Roma, via O. Tibo
zi, 1. (Ceasata in data 31 marzo 1941-XIX).

880. Di Consiglio Rodina fu Gratiano. - Registro ditte nu-
mero 96.188. Sede: Roma, via del MMeherino, 4 - Forma giu-
ridica: Individuale. Commercio rottaini ferro. Proprietaria:
Di Consiglio Rosina fu Graziano, Roma, via A. Menunzio, 16.
(Cessata in data 3 ottohTe 1942-XX)

606. Palucci Amedad fu Pacifico. --- Registro ditto n. 102.420.
Sede: Roma, via Porto Fluviale, 59 - Forma gh1ridica: indi-
Viduale. Commercio merceria (ambulante). Proprietario: Fa-
tucci Amedeo fû Pacifloo. (Cessata in data 8 noYembre 194&
anno XXI),

187. Mieli VitAorio fu Zefania. - Registro ditte it. 4948.
Sede: Roma, via del Lavatore, mercato - Forma giuridica:
Individuale. Commercio inerci e chineaglie (ambulante). Pro-
prietario: Mieh Vittorio fu Zefania, Roma, 918 Donn* Olim-
pia, 8. (Cessat.a nell'ottobre 1940-XVIII).

826. Moscato Rosa fu Abreno. - Registro ditte n. 81.551.

Sede. Roma, via Monserrato, 18 - Forma giuridica, indivi.
duale. Commercio ferro vecchio, Proprietaria: Moscato Rosa

fu Abramo, Rome, vicolo del Bollo, n. 5. (Cessato in data
10 dicembre 1942-XXI).

904. Perugia Israele [te Giovanni. - Registro ditte D. 102.433.
Sede: Roma, via dei Lucani, &A - Forma giuridica: indivi-
duale. Commercio stracci. Proprietario: Perugia Israele fu

Giovam11, Roma, via degli Equi, n, 50 (Cessata per morte del
proprietario, in data 11 dicembre 19424XI).

925. Piazza Emanuele di Graziano. - Elegistro ditte n. 86.859.
Sede: Roma, via Monza, 10 - Forma giuridica: individuale.
Commercio stracci. Proprietario: Piazza Emanuele di Grazio
no, Roma, via L. Manara, 21 (Cessata in data 19 maggio
19R-XX).

987. Piazza Giuseppe fu Mattia. - Registro ditte n. 70.943.
Sede: Roma, piazza Vittorio Ema.unele, mercato - Forma giu-
ridica: individuale. Commercio confetioni. Proprietario:
Piazza Giuseppe la Mattia, Roma, via della Luce, 66. (Cessata
in data 31 marzo 1941-XIX)

951. Piperno Fatína. - Registro ditte n. 100.672. Sedet Ro-
ma, via C. Tatolacci, 1 - Forma giuridica: individuale. Com-
mercio ferro usato e nuovo. 140prietatio: Sonntno Ange10 fu
Isacco, Roma, via Catalana, n. 1 (Gedsata tu data 30 ottobre
1941-XX)

1204. SpizzicAino Portundla di fittbino. - Registro ditte
n. 5220. Sede: Roma, piazza Prineine di Napoli, mercato - For-
ma giuridica: Individuale Vendita merci e chineaglie (ambu-
lante). Proprietario: Spizzichino Fortunata di Rubino, Roma,
via Reginella, 12 (Cessata nel settembre 1940-XVIII).

1208. SpizzicMao Giuditta di Sabato. - Regístro ditte nur
mero 54.226. Sede: Roma, via Alessandria, 117-B - Forma glu-
ridica: Individuale. Commercio trutta secche e bibite. Pt*-
prietaria . Sp1zzichino Giuditta di Sabato, Roma, via Cata,
lana, 5. (Cessata in data 25 ottobre 1942-XXI).

1212. Spizzichino Leone fu Sabato. - Itegletro ditte 110-
mero 102.485. Sede: Roma, (ambulante) - Forma giuridica:
individuale. Commercio cattolin6 e ytestdi di Roma. Proprie-
ta.rlo: Spizzichino Leon fu Sabato, Rotna, via F. Casini, 6.
(Cessata in data 31 marzo 1961-XIXL

1875. Terracina Cesira di Leone. - Registro ditte n. 100.870.
Sede: Roma, piana L. Papi, 8 - F0fma gitiriditat indivi-
duale. Commercio stracel e metalli. Proprietaria: Terracina
Cesira di Leone, Roma, via Orvieto, 48. (Ceaeata in data 7
maggio 1942-XX).

1483. Fivanti Israele Cesare fu Mosó. -- Registro ditte nu-
mero 33.083. Sede: Iloma, piazza Vittorio Emanuele, mercato .
Forma giuridica: Individuale. Commercio merci e chincaglie
(ambulante) Proprietario: Vivanti Israele Cesare fu M0sé,
Proma, via Massaciuccoli, 18. (Cessata in data 31 agtsio
1940-XVIII).

(864)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Proroga della zona venatoria di ripopolamento e cattura
di Caiolo (Sondrio)

Con decreto Ministeriale 18 febbraio 1943-XXI, la zona ve.
notoria di ripopolamento e battura di Chiolo (Sondrio), della
estensione di ettarl 880, i cui dunfini sono stati delimitati con
11 decreto Ministeriale 12 maggio 193AXVII, viene prorogata
fino alla data d'apertura dell'annata venatoria 1945-46.

(852)

Avviso di rettifica

Nel dispositivo del decreto Ministeriale 4 febbraio 1948•XII,
concernente la sostituzione del commissario dell'Ente econo.
mico dell'olivicoltura - pubblicato a pagina al della Gazzette
Ufficiale n. 35 in data 1¾ febbraio 1M3-XXI - in luogo di
Giuseppe P4ladino leggasi Giusepþe Palladino.

(871)
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MINISTERO DELL'INTERNO ', ; ,"|1 1 xnvi. o io lugno r vut,

1943-KXI.
Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della
maternità e dell'infanzia ad acquistare un appozzamento
di terreno in Città di Castello.

Con decreto del Ministro per l'interno in data 28 febbraio
1943-XXI, l'Opera nazionale per la protezione della maternità
e dell'infanzia è stata autorizzata ad acquistare un appezza-

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella G¢szetta
Ugiciale del Regno.

Roma, addl 6 marzo 1943-XXI

V. AZZOLINI
(865)

mento di terreno in Città di Castello per la costruzione della
Casa della Madre e del Baulbino Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza de11a

Cassa rurale « San (iinseppe » di Pofi, in liquidazione,
con sede in Poli (Frosinone).

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione Nella seduta tenuta il 16 febbraio ISEXXI dal Comitato di

della maternità e dell'infanzia ed accettare un lascito sorveglianza della Cassa rurale . San Giuseppe » di Pofi, in
Mquidazione, con sede in Pofi (Frosmone), 11 dott. Michele

Oon decreto del Ministro per l'interno la data 28 febbraio Affinito à stato eletto presittente del Comitato stesso, al senst
1943-XXI, l'Opera nazionale per la protezione della maternità dell'art. 67 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, e
e dell'infanzia è stata autorizzata ad accettare un lascito di successive modificazioni.

L. 100.000, in contanti, disposto in suo favore dal defunto
Antonio Pagano fu Paolo. EU

(868)

MINISTERO DELLE FINANZE
MINISTERO DELLA MARINA ÛIREZIONS GENERAI.8 DE[. THOED - DESIONE 15 - PORTAFOGI.IO

Avviso di rettinca.
Media del cambi e dei titoli del 10 marzo 1943•XXI • N. 47

Nel disposit,ivo del R. decreto 24 dicembre 1962-XXI, rala-
tivo alla radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello
Stato, categoria posamine, di navi mercantili requisite - pub-
blicato a pagina 560 della Gazzetta Uf/fetale n. 36 in data
13 febbraio 1941XXI - in luogo di e

... motonave Leo ... · leg-
gasi a ... motonave Lero ... »

(76§)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del
comitato di sorveglianza della Cassa di risparmio di
Pescara o di Loreto Apratino, con sedo in Pescara.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PEB LA DIFEBA DEL RISPARMIO B PR L'ESECIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, e 3 dicembre
1942-XXI. n. 1752;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo. Capo del Go-

yerno, Presidente del Comitato dei Ministri per la difesa del
risparmio e per l'esercizio del credito, in data 10 dicembre
1941-XX, con il quale à stato disposto lo scioglimento degli
organi amministrativi della Cassa di risparmio di Pescara e

di Loreto Aprutino, con sede in Pescara;
Veduti i propri prOYVedimenti in data 10 dicembre 1941-XX,

284tcembre 1941-XX e 7 dicembre 1942XXI, con 1 quali furono,
rispettivamente, nominatt 11 commissario straordinario e 11
Comitato di sorvoglianza per l'amministrazione della suladi-
cata azienda e prorogate le loro funzioni;

Considerata la necessità di prorogare ulteriormente la
straordinaria amministrazione della Cassa di risparmio pre-
detta;

Dispone:

IA funzioni del commissario straordinario e del Comitato
di sorveglianza della Cassa di risparmio di Pescara e di Loreto
Aprut1no, con sede in Pescara, sono prorogate, a' sensi e per
gli effetti di cui al titolo VII, capo II, del R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 2 Inarzo

Albania (I) 6,25 islanda (1) 2,9897
Argentina (U) 4,45 Leftonia (C) 8,6751
Australia (I) 00,23 Li'uania (C) 3,3003
Belgio (C) 8, 0418 Messico (I) 8, 933
Bolivia (I) 43, 70 Nicaragua (I) 3, 80
Brasile (I) 0, 9928 Norvegia i C}

. 4, 321ð
Bulgaria (C) (1) 23, 42 Nuova Zel. (I) 60, 23
Id. (C) (8) 22,98 Olanda (C) 10,09

Canada (I) 15,97 Pert (I) 2,9925
Cile (I) 0,7125 Polonia (C) 880,23
Cina (Nanchino) (I) 0, 805ð Portogallo (U) 0, 7950
Columbia (I) 10,877 Id. (C) 0,7975
Costarica (I) 3,360 Romania (C) 10, 5263
Croazia (C) 38 - Russia (I) 3, 5863
Cuba (I) 19 - Salvador (I) 7,00
Danimarca (C) 3,9698 Serbia (I) 88 -
Egitto (I) 75,28 Slovacchia (C) 65,40
Equador (I) 1, 3870 Spagna (C) (ty 178, 81
Estonia (C) 4,697 Id. (C) (2) 109,40
Finlandla (C) 88,91 S. U. America (I) 19 -
Francia (I) 38 - Svezia (U) 4, 53
Germania (U) (C) 7,6045 Id. (C) 4,529
Giappona (U) 4,47ð SviZ70TS (Ü) (il -
Gran Bret. (I) 7ð,28 Id. (C) (41 -
Grecia (C) 12, 50 Tailandla (I) 4, 475
Guatemala (I) 19 - Turchia (C) 15,29
Haiti (I) 3, 80 Ungheria (C) (1) 4, 67970
Honduras (I) 9,ö0 Id. (C) (2) 4,5639ð
India (I) 5,76 Unione S. Aff. (I) 75,28
Indocina (I) 4,3078 Uruguay (I) 10,08
Iran (I) 1, 1103 Venezuela (I) ð, TO

(U) Ufficiale - (C) Compensazione- (1) Indicativo.
(1) Per versamenti effettuati dai creditori in Italia.
(8) Per pagamenti a favore del creditori italiani.

Rendita 8,50 % (1906) . . . . . . . , , , . . 90, 17ð
Id. 8.50 % (1902) . . . . . a . . . . 4 , 84, 80
Id. S%1ordo ............. 13-
Id. 5 % (1935) . . . . , , , , , , , , , 90, 778

Redimib. 3,50 % (1936) « a « . . . . . . . . . 80, 90
Id, 5%(1936) ............. 95.075
Id. 4,75 % (1924) . . . . . . . . . . . , 495, 10

Obblig. Venezie 3,50 % , . . . . . . . . , , 96, 40
Buoni novennali 4 % (15-12-48) . a a . . , , . 99, 47ð

Id. 5 % (1944) . . 4 , , , . . . . 99, 65
Id. 5%(1949)........,, 94,85
Id. 5 % (15-2-50) . . a . . . . , , 94, 10
Id. 5 % (15-9-50) . • « s . . a . . 94, 17ð
Id. 5 % (15-4-511 a . a a a a . . . 94, 176
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MINISTERO DELLE FINANZE
Damaxes otsanuta esa usam ressum

DilBde per smarrimento di sortiAcati di iscrizione di rendite

(1• pubb cazione).

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. de-
creto 17 luglio 1910, n. 536, e 75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica

che, at termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certifleati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e tatta domanda a quest'Amministrazione attinché, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rua-
sciati i nuovi.

AMMONTARE
CATEGORIA NUMERO della

del della INTESTAZllONI DELIÆ fSCRIZIONI rendita annua

debito i ser i z i one
di ciascuna
tecroone

Cons. 8, 50 ¶o 409703 Benefielo parroochiale di Cimetta, fraz. di Cologné (Tre-
(1906) viso), sotto la invocazione di S. Ulderico .

.
L. 7 -

Id. 820007 Rocchia Biagia fu Antonio, minore sotto la patri'a potestá
della madre Meinero Maddalena fu Giuseppe, moglie
in seconde nozze di Servetti Domerdco fu Domenico,
dom. in Entraque (Cuneo), vincolatos come dote della
titolare pel matrimonio con Casale Pietro fu Luca .

. • 84-

Id. 329010 come u precedente, con usufrutto vitalizio a favore di Mei-
solo per la proprietA nero Maddalena fu Giuseppe, ved. di Recchia Antonio,

moglie in seconde nozze di Servetti Domenico, dom. In
Entraque (Caneo), o vincolata come dote della titolare
pel matrimonio con Casale Pietro fu Luca . . .

a 28 -

Id. 692757 Pio Istituto del SS.mo Sacramento in Serracapriola (Fog-
gia), nmmanutrato daUa Congregazione di carita . .

» ð9, 50

Cone. 4,50 */o 10520 Coxpe sopra . . . . . . . . .
• 15 -

Cons. 3,50 °/o 250505 Congregazione di carità sotto 11 titolo del SS.mo Rosario

(1906) e Monte dei Morti in Postiglione (Salerno) . . .
• 91 -

Rendita 504 60254 Serlo Nicolò di Francesco, minore sotto la patria poteetà
(Pr. Littorzo del padre, dom. In Cefalù (Palermo) . . . . . s 25-

Rohdita 5°/o 824ß8 TaccMnå Carlo fu Carlo, dom, ad Euþilio (Como), 1potecata
(193õ) per cauzione dovuta dal titolare quale esattore dello

imposte dirette
. . . . . . . . . .

· 1,ô50 -

Id. 82457 Come sopra . . . . . . . . . . . .
• 100 -

Prest. Red. 516899 Tartaglione Ida fu Raffaele, moglia di Foglia Antonio fu

{3,ð0'¶g) Lorenzo, dom. a Marelanise (Napoli), vincolato per dote
e con 11 patto di riversibilità fino alla concorrenes di
lire 40.500 di capitale netto . . . . . . .

s 4.774 -

181 diffida pertsato chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del
prëiënte avviso nella Gazzetta Ufficiale, +1 rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non V1 siano state oppo-
sizioal notificate a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

Roma, addi 20 febbraio 1943-XXI 11 direttore generate: POTENZA

(700)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttote a6g. SANTI RAFFAELE, g¢Tent0

Roma - Istituto Pollgrafleo dello Stato - G. C.


